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L’intervista Salvatore Buonomo

PaoloBarbuto

Èin caricada due soli giornima
hagiàidee chiare sull’impronta
chevorrà lasciarea Napoli:
SalvatoreBuonomo,65 anni
festeggiati lo scorsoluglio, è il
nuovosovrintendente
napoletanoperArcheologia,
BelleArtiePaesaggio. Laureain
ArchitetturaallaFedericoII,una
interavita professionaleal
MinisterodellaCultura, ultimo
incarico,primadella nominaa
PalazzoReale,quello di
segretarioregionale Mibact perla
Campania. Insommaun
professionistache lequestioni
locali le conoscegiàbeneed èper
questoche,di primoacchito,
davantialla folla riunitaperla
presentazionedel secondo
cantieredi restauro apertoal
pubblicodel ciclo
“Incontro-Intornoalrestauro”,
spiegache atteseeritardinella
gestioneenella ristrutturazione
deibeniculturali, rischiano di far
perdereper sempretesorie
monumentidella città.
Sovrintendentequalèlostato
disalutedei“tesori”diNapoli?
«Èsottogli occhidi tutti.Ma io
nonsono di quelli checercano
colpevoli, iovado a cacciadi
soluzioniesono convintoche una
buonacomunicazioneeil
coinvolgimentodi tutti possono
imprimereunasvolta».
Inchemodo?
«Ilprimopasso chebisogna fare è
quellodi rendereconto alla
cittadinanza, in maniera
dettagliata,di ogni attività che
riguardala Soprintendenza. Le
personehanno il diritto di sapere
chefinefanno i soldi delle loro
tasse,devonoanche prendere
coscienzadelle difficoltà edei
problemi,è l’unica maniera per
costruireunfuturomigliore».
Lodevolepensiero,macomesi
faacoinvolgerela
cittadinanza?
«Noidobbiamo sentirci al
serviziodelle persone,della città.
Dobbiamoessere pronti,e lo
saremo,a unconfrontocostante,
continuo.Desideriamospiegare
quelche facciamoeanche sapere
secisono questioni chenon
abbiamoapprofondito,
dobbiamoessere aperti,accettare
anchelecritiche perché,quando
sonocostruttive,aiutano a
migliorare».
Unsovrintendenteappena
insediatocosapensadelCastel
dell’Ovonuovamentevietato
perchélafacciatacontinuaa
perderepezzi?
«Ecco,questoèproprio un

esempiodi quel che pensosulla
condivisione,sulla diffusione
correttadellenotizie che
riguardanoil patrimonio
culturaleestorico. Per il Castel
dell’Ovoda tempo sono partite le
procedurepergli interventi, il
Comunedi Napoli ha a
disposizioneottomilioni e
l’affidamentodei lavori è
prossimo.La gentedeve sapere
chesiamo in attività,che nessuno
sièfermato di fronte a un
problemache riguarda unodei
simbolidi Napoli, forsela
cartolinapiù significativa».
Malalentezzadellaburocrazia
malsiaccordaconlanecessità
direcuperodellastruttura.
«Sucertequestioni non possiamo
farealtro che rispettare lenorme.
Seleregole prevedono
determinati tempi di attesa
dobbiamofermarci easpettare».
Certevolte,però, lalentezzaè

esasperante: l’arcoborbonicoè
crollatoagennaiodel2021e
nonc’èstatonessuntipodi
intervento.
«Eanchequella strutturasi trova
inunadelle strade-simbolodella
città.Condividola
preoccupazionema anchein quel
casodevodire chegli interventi,
dopoaver superatoi tempi della
burocraziasonoprossimi».
Sièappenainsediato,quale
saràilsuoprimoatto?
«Napolièunacittà riccadi arte,
cultura,monumenti, tesori: quasi
tuttihanno bisognodi interventi
diconservazione etutela affinché
possanoessere disponibili per le
futuregenerazioni. Io ritengoche
sidebbaprocedere subitoconun
pianodi prioritàperstabilire le
urgenze».
Malasoprintendenzanonpuò
agiredipropria iniziativa.
«Ovviamenteno. Bisognamettere
assiemetutti isoggetti coinvolti,
leamministrazioni locali, gli
ordinireligiosi, i privati,
chiunqueabbiain gestioneun
benemonumentale,per
predisporreassieme pianidi
azionecondivisi».
Ancheperché,primadiagire,
bisognarecuperarei fondi.
«Èesattamentecosì.La prioritàè
proprioquesta: senza fondi
adeguatinon èpossibilepensare
dimettere in sicurezzai beni
monumentali.Ecco perchéio
credoche siadeterminante il
contributodei privati».
Inchemaniera?
«C’èla formuladell’Art Bonus che
consentea tuttidi avvicinarsi a
progettidirecupero del
patrimonio(con l’ArtBonus chi
effettuadonazioni peril
patrimonioculturale hadiritto a
uncreditod’imposta parial 65%
delversamenton.d.r.). Quelloè
unodeisistemi piùagili per
consentireai privatidi offrireil
propriosostegno».
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La bellezza da salvare

LASVOLTA

LuigiRoano

Prima le due torri dell’Enel vendu-
te a due consorzi di imprese, sin-
tomo del risveglio di interesse ver-
so la cittadella dei grattacieli, ora
lo sbarco al Centro direzionale di
nuove imprese culturali interna-
zionali. Dalla Spagna l’ultimo arri-
voin ordinedi tempo nell’Isola F3
ha inaugurato la sua sede in Italia
«The Dalì Universe», società che
ha la base principale a Barcellona
e di cui è presidente Beniamino
Levi, mercante d’arte e collabora-
tore di Salvador Dalì negli anni di
attività del maestro catalano. La
società spagnola gestisce la più
grande collezione privata di ope-
recertificate delgenio surrealista.
Lo spazio espositivo di punta di
Dalí Universe si trova nel cuore di
Montmartre, a Parigi. Ora fa tap-
pa anche a Napoli. L’arrivo di
“The Dalì Universe” è stato prece-
duto da quello di “Phantasya
Communication”, società creati-
va e di comunicazione del mae-
stro e artista napoletano Roberto
Pantè. Ne dà notizia il conigliere
comunale Gennaro Demetrio Pai-
pais del gruppo Impegno civico,
la formazione politica che fa capo

al ministro Luigi Di Maio. Il consi-
gliere è componente della Com-
missione cultura dell’Assemblea
cittadina e promotore anche del
museo all’aperto di arte contem-
poranea sempre al Centro dire-
zionale. «La city - racconta Pai-
pais - vuole riappropriarsi della
sua identità votata al business e
crearne nuove per tornare ad es-
sere un importante attrattore del-
la città di Napoli». Insomma il di-
battito sul sito creato da Kenzo
Tangestainiziandoa dare segnali
concreti. L’annuncio del Comune
guidato dal sindaco Gaetano Man-
fredi di togliere i vincoli d’uso agli
edifici sta stimolando il mercato.
«La sede del Centro direzionale -

spiega il Consigliere comunale
rappresenta testa e cuore dell’atti-
vità della casa d’arte spagnola per
operazioni di grande rilievo inter-
nazionale che nascono da quella
che si può definire un’eccellenza
napoletana. È da qui quindi che
partono tutti i progetti del Grup-
po, il loro sviluppo museografico
così come si delineano dalla sede
del Centro direzionale tutte le
strategiedi comunicazione».

LASTRATEGIA
Nelportfoliodegli artisticurati da
Phantasya fra gli altri anche Cara-
vaggio, Molinari e Mirò. L’ingres-
so di ”The Dalì Universe” e “Phan-
tasya” al Centro direzionale «rap-

presenta in questa fase storica
una presenza coerente con le pro-
spettive di valorizzazione dello
stesso Centro direzionale grazie
all’idea di farne un museo dell’ar-
te all’aperto - commenta Pantè -
un’idea, quella di un museo di ar-
te contemporanea al Centro dire-
zionale, avanzata dal presidente
di Direzionapoli Aldo Brandi e
caldeggiata in consiglio comuna-
le a cui anche “The Dalì Universe”
presta attenzione in attesa degli
sviluppi futuri per valutare la pos-
sibilità di partecipare al riammo-
dernamento della city con alcune
delle opere presenti nella collezio-
ne di Daly Universe e Phantasya».
Pantè e Paipais hanno le idee chia-
re sullo sviluppo della city: «Real-
tà internazionali quali the Dalì
Universe e Phantasya possono fa-
vorire flussi di visitatori e di turi-
sti a beneficio dell’economia loca-
le e dell’indotto ad essa correlata,
chiarisce Paipais». Serve natural-
mente il supporto di Palazzo San
Giacomo: «Chiederemo - conclu-
dono - al sindaco di formalizzare
una manifestazione di interesse
in occasione del costituendo tavo-
lo di confronto per intercettare
autorevoli realtà che possano af-
fiancare il Comune, la municipali-
tà, stakeholders e promotori della
proposta nella fase di rilancio del
Centro direzionale attraverso l’ar-
te, con un preliminare intervento
sul degrado che insiste sulla zona
daanni».
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Nel Centro direzionale
investitori dalla Spagna

`Paipais (commissione Cultura) avverte
«Il Comune sostenga queste iniziative»

`Apre la sede della società d’arte di Levi
che fu collaboratore di Salvador Dalì

AUSPICO CONFRONTI
CON TUTTI I CITTADINI
PER RENDERE CONTO
DI CIÒ CHE FACCIAMO
ANCHE LE CRITICHE
SARANNO UTILI

La città, i nodi

CONDIVISIONE
E COINVOLGIMENTO
SONO FONDAMENTALI
ANCHE I PRIVATI
POSSONO AGIRE
GRAZIE ALL’ART BONUS INSEDIAMENTO Il sovrintendente Salvatore Buonomo NEWFOTOSUD-S.SIANO

`La svolta: cedimenti a Castel dell’Ovo
la macchina del recupero è già avviata

`Il nuovo sovrintendente lancia l’allarme:
subito una lista di priorità negli interventi

LA CITY Il Centro direzionale, nel tondo Gennaro Demetrio Paipais

EMERGENZE Da sinistra: Castel dell’Ovo chiuso per cedimenti dalla facciata, Arco Borbonico crollato, centro storico sfregiato dai murales

«Napoli, tesori a rischio
colpa di attese e ritardi»


